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Gruppo Consiliare “Noi a Sinistra per la Puglia”

Alla cortese attenzione

del Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
Mario LOIZZO

SEDE
Alla cortese attenzione

dell’Assessore allo Sviluppo Economico

Cosimo BORRACCINO
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio 
Regionale – Requisiti di accesso alla misura PIA “Piccole Imprese”
Il sottoscritto consigliere regionale, Enzo Colonna,
premesso che:
· con Determinazione del Dirigente Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi, n. 797 del 7 maggio 2015 (pubblicata sul BURP n. 68 del 14 maggio 2015) è stato approvato e pubblicato l’Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione, n. 17 del 30 settembre 2014;

· il predetto Avviso, a sportello, è attivo dal 3 giugno 2015 e, in questi anni, ha consentito la presentazione di 82 iniziative (Programmi Integrati di Agevolazioni - PIA) per investimenti complessivi pari a oltre 293 milioni di euro e incentivi regionali richiesti, a valere sul P.O. FESR 2014/2020, pari a oltre 144milioni di euro, con un incremento occupazionale atteso, a regime, di 532 unità (dati aggiornati al febbraio 2019);
· si tratta, evidentemente, di una misura molto significativa che sta già dimostrando di essere uno strumento in grado di creare sviluppo e occupazione, sostenendo investimenti per la realizzazione di nuove unità produttive, l’ampliamento di unità produttive esistenti, la diversificazione della produzione in uno stabilimento esistente oppure il cambiamento sostanziale del processo di produzione;
· per poter accedere a questa agevolazione l’azienda interessata deve possedere i requisiti della “piccola impresa” così come definita dall’Allegato 1 del Regolamento UE 651/2014 e, in particolare, deve occupare meno di 50 persone e realizzare un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro;
· il predetto Avviso Pubblico della Regione Puglia fissa, però, i seguenti ulteriori requisiti per la Piccola Impresa interessata ad accedere a questa misura:

· alla data di presentazione della domanda di agevolazione, deve aver già approvato almeno tre bilanci;

· deve aver registrato, nei tre esercizi precedenti, un fatturato medio non inferiore a 1,5 milioni di euro;

· deve aver registrato nei 12 mesi antecedenti la presentazione della domanda, un numero di Unità Lavorative Annue almeno pari a 10;
· i predetti requisiti appaiono, tuttavia, non del tutto adeguati al ricco e vivace panorama delle piccole imprese pugliesi che in molti casi non riescono a raggiungere volumi di fatturato della consistenza richiesta, con la conseguenza di vedersi escluse dalla possibilità di accedere ad agevolazioni che potrebbero consentire loro di realizzare investimenti importanti finalizzati alla crescita, generando, al contempo, un impulso allo sviluppo economico del territorio con significative ricadute occupazionali.
Tutto ciò premesso, il sottoscritto chiede di sapere
se e quali iniziative la Giunta regionale intenda porre in essere al fine di abbassare, anche in via sperimentale, il fatturato medio richiesto negli ultimi tre anni alle aziende interessate ad accedere alla misura P.I.A. – Piccole Imprese, in modo da allargare la platea dei potenziali beneficiari coinvolgendo anche realtà di dimensioni più ridotte e consentire, così, un maggior numero di investimenti sul territorio, potenzialmente in grado di dare un significativo impulso all’economia regionale e all’occupazione soprattutto giovanile.  
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale. 

Bari, 22 marzo 2019
Vincenzo (Enzo) Colonna
